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L
a legge di conversione del
decreto lavoro tra le di-
verse modifiche, è inter-
venuta anche sul regime
delle prestazioni occasio-
nali, rendendole più fles-

sibili per alcuni settori e semplifi-
cando le procedure.

Monte orario su dieci giorni
Le novità maggiori riguardano le
imprese agricole, le strutture alber-
ghiere e ricettive e gli enti locali. Per
le aziende che appartengono a que-
sti comparti è previsto che nella co-
municazione di inizio attività venga
indicata una data di inizio della pre-
stazione e un monte orario com-
plessivo, con riferimento a un arco
temporale non superiore a dieci
giorni, anziché a tre giorni (limite
per tutti gli altri utilizzatori). 

Limite elevato a otto addetti
C’è un’altra importante modifica per
le aziende alberghiere e le strutture
ricettive che operano nel settore del
turismo. La normativa precedente
prevedeva il divieto da parte dell’uti-
lizzatore di ricorrere al contratto di
prestazione occasionale nel caso in
cui avesse avuto alle proprie dipen-
denze più di cinque lavoratori su-
bordinati a tempo indeterminato: il
decreto lavoro eleva il limite della
forza lavoro per le aziende apparte-
nenti al settore fino a otto lavoratori.

Sanzioni in agricoltura
Il settore agricolo viene alleggerito
nelle sanzioni: in caso di violazione
di uno dei divieti di ricorso al con-
tratto di prestazione occasionale,
non è più prevista la sanzione se la
violazione deriva da informazioni
incomplete o non veritiere contenu-
te nelle autocertificazioni rese dai
prestatori.

Provvista tramite intermediari
Novità anche sull’attivazione del
contratto di prestazione: l’utilizzato-
re può, infatti, versare la provvista 
economica utile per alimentare il 
portafoglio virtuale anche tramite in-
termediario. In ogni caso la respon-
sabilità resta in capo all’utilizzatore.

Inoltre, il decreto precisa che l’1%
destinato agli oneri gestionali ora è
versato a favore dell’Inps.

Pagamento alternativo
Per il pagamento del compenso al

prestatore, è stata introdotta una
modalità che può sveltire l’accredi-
to: il prestatore che ne fa espressa
richiesta al momento della registra-
zione può richiedere che il paga-
mento venga effettuato decorsi 15
giorni dal consolidamento della
prestazione lavorativa sulla proce-
dura. 

Per ottenere l’autorizzazione, il
prestatore può presentarsi presso
qualsiasi sportello postale con uni-
voco mandato emesso dalla piatta-
forma Inps e stampato dall’utilizza-
tore, che identifica le parti, il luogo,
la durata della prestazione e l’im-
porto del compenso. In questo caso
gli oneri del pagamento sono a cari-
co del prestatore.

Diversamente, il pagamento av-
viene con le vecchie modalità. Il
compenso, cioè, viene pagato dal-
l’Inps entro il giorno 15 del mese
successivo a quello di svolgimento

della prestazione attraverso accre-
dito delle spettanze sul conto cor-
rente bancario indicato nell’anagra-
fica del prestatore, oppure mediante
bonifico bancario domiciliato pres-
so gli uffici postali.

I limiti annuali
Ricordiamo che per prestazioni occa-
sionali s’intendono le attività che nel
corso dell’anno civile danno luogo: 
● per ciascun prestatore, con riferi-
mento alla totalità degli utilizzato-
ri, a compensi di importo comples-
sivo non superiore a 5.000 euro;
● per ciascun utilizzatore, con rife-
rimento alla totalità dei prestatori,
a compensi di importo complessivo
non superiore a 5.000 euro;
● per prestazioni complessive rese
da ogni prestatore per il medesimo
utilizzatore, a compensi di importo
non superiore a 2.500 euro.
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L’alleggerimento delle regole sugli «eredi» dei voucher non è una liberalizzazione massiccia
L’impresa potrà caricare la provvista tramite intermediario e il prestatore riceverà il denaro entro 15 giorni

Guida alle nuove norme
per il lavoro e per le imprese

Uno spiraglio in più
per il lavoro occasionale
Le novità. Vengono allentati i vincoli e snellite le comunicazioni
per imprese agricole, strutture alberghiere ed enti locali

I LIMITI

Negli altri settori
l’iter resta complesso
Giampiero Falasca

Icorrettivi introdotti dal decreto la-
voro intervengono su una fattispe-
cie – quella del contratto di presta-
zione occasionale – che era nata

sulle ceneri del lavoro accessorio (il 
cosiddetto voucher) e che finora ha 
scontentato quasi tutti. Infatti, men-
tre i suoi detrattori lamentano l’ec-
cessiva somiglianza con il regime
precedente, chi rimpiange la facilità 
di utilizzo del voucher ne evidenzia 
l’eccessivo carico di burocrazia.

Se la maggiore complessità del
nuovo sistema è un dato difficilmente
confutabile, i correttivi previsti dal
decreto lavoro non sembrano risolu-
tivi, in quanto interessano solo alcuni
settori e non rimuovono i vincoli pre-
esistenti.

La complessità è dovuta, in primis,
al numero eccessivo di prescrizioni 
da considerare ai fini dell’utilizzo del
contratto. Ci sono due forme di pre-
stazione occasionale (il contratto oc-
casionale “normale” e quello destina-
to a fasce particolari di utenza, deno-
minato “libretto di famiglia”), e ognu-
na delle due formule deve rispettare
una griglia di requisiti numerici (si
veda l’articolo a fianco).

Anche sul piano procedurale, il
passaggio dal voucher al contratto 
occasionale si è tradotto in un sovrac-
carico di burocrazia.

Per chi usa il libretto di famiglia è
prevista una procedura di registra-
zione su un portale, dove gli utenti
devono prima riempire il “portafoglio
elettronico” (con modalità, anche qui,
complicate) e poi finalmente possono
dare avvio alla prestazione, comuni-
cando sul sito i dati del collaboratore.
Il quale, dopo aver lavorato, deve an-

dare sul sito, confermare la prestazio-
ne, e attendere di essere pagato il 15 
del mese successivo alla prestazione;
un punto, quest’ultimo, su cui inter-
viene il decreto lavoro offrendo una 
modalità alternativa. Anche per la 
forma ordinaria di prestazione occa-
sionale, le complessità abbondano.

Il meccanismo, già molto compli-
cato, diventa sostanzialmente inuti-
lizzabile se il soggetto intenzionato a
usare il lavoro occasionale è una so-
cietà di calcio. La legge di Bilancio 
2018, per colmare la lacuna venutasi
a creare dopo l’abrogazione del vou-
cher, ha previsto la possibilità di usare
il libretto di famiglia per gli steward 
che collaborano la domenica all’orga-
nizzazione delle partite e alla gestione
dell’ordine pubblico. 

Per questi soggetti, il legislatore ha
innalzato la soglia massima applica-
bile a livello individuale (ogni steward
può ricevere, dal singolo committen-
te, fino a 5mila euro, il doppio della 
soglia ordinaria), ma si è “dimentica-
to” di precisare qual è la soglia di spe-
sa complessiva per tutti i collaborato-
ri usati nell’anno. In questo modo, è 
rimasta in vita la soglia generale di 
5mila euro, con la conseguenza che la
novità non è stata applica da nessuna
società sportiva professionistica (con
questo limite, non si riuscirebbe a ge-
stire neanche una sola partita). 

Il risultato è che oggi gli steward
non hanno una copertura contrattua-
le e possono operare solo con contrat-
ti di lavoro autonomo o di co.co.co.; 
alla luce del decreto lavoro, poi, l’ob-
bligo di indicare la causale per i rinno-
vi ha reso più difficile il ricorso al la-
voro a termine, diretto o in regime di
somministrazione.
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SUL SITO INPS

Giovani e disoccupati:
attestazione online

I
l decreto lavoro non modifica la
possibilità, da parte dell’utiliz-
zatore, di conteggiare solo al
75% i compensi versati a deter-
minate categorie di prestatori ai
fini del raggiungimento del li-

mite annuo. Tuttavia, introduce a
carico di questi ultimi l’autocertifi-
cazione della propria condizione al-
l’atto della registrazione. Quindi di-
chiarano direttamente sulla piatta-
forma Inps il proprio status:
●  i titolari di pensione di vecchiaia
o di invalidità; 
● i giovani con meno di 25 anni di
età, regolarmente iscritti a un ciclo
di studi presso un istituto scolasti-

co di qualsiasi ordine e grado o a un
ciclo di studi presso l’università;
●  le persone disoccupate; 
● i percettori di prestazioni inte-
grative del salario, di reddito di in-
clusione (Rei) o di altre prestazioni
di sostegno del reddito .

Medesimo onere è previsto per i
prestatori nel settore agricolo: de-
vono autocertificare di non essere
stati iscritti nell’anno precedente
negli elenchi anagrafici dei lavora-
tori agricoli. 

Su tutte le novità appena descrite
si attendono le istruzioni dell’Inps.

— A.R.P.
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ATTENZIONE A
Resta irrisolto il 
nodo degli 
steward delle 
società sportive 
che oggi possono 
operare solo 
tramite contratti 
di lavoro 
autonomo
o co.co.co.

!

ATTENZIONE A
La certificazione 
riguarda anche i 
prestatori nel 
settore agricolo, 
chiamati ad auto-
attestare di non 
essere stati 
iscritti negli 
elenchi dei 
lavoratori agricoli

!
ATTENZIONE A
La possibilità di 
usare i voucher 
per le imprese che
hanno fino a otto 
addetti riguarda 
le imprese 
alberghiere e le 
strutture 
ricettive: per gli 
altri resta il limite 
di cinque

!

Come cambia la 
comunicazione preventiva di 
inizio prestazione per le 
aziende alberghiere?
Queste imprese – ma anche gli 
imprenditori agricoli e gli enti 
locali, alla luce del decreto 
lavoro – nella comunicazione 
possono fare riferimento a una 
durata fino a dieci giorni (e non 
più a tre). Inoltre, ora devono 
indicare il monte ore 
complessivo presunto. 

I  CA SI  PR AT IC I  
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1

Come funziona 
l’autocertificazione della 
propria condizione, cui sono 
ora chiamati i soggetti per i 
quali i compensi sono 
conteggiati solo al 75%, come 
ad esempio i disoccupati?
I soggetti interessati all’atto 
della registrazione sulla 
piattaforma informatica Inps - 
oltre a fornire le informazioni 
identificative necessarie per la 
gestione del rapporto di lavoro 
- devono dichiarare la propria 
condizione e quindi scegliere la 
categoria di appartenenza tra 
quelle citate.

2

Sono state semplificate le 
modalità di gestione dei 
pagamenti da parte 
dell’utilizzatore?
Per attivare il contratto, 
l’utilizzatore deve sempre 
versare la provvista finanziaria 
per il pagamento delle 
prestazioni con modello F24. 
La novità risiede nel fatto che Il 
versamento oggi può essere 
effettuato anche tramite un 
intermediario abilitato.

3

Cosa cambia nelle modalità di 
pagamento al prestatore?
Il prestatore - ma solo se lo chiede 
al momento della registrazione - 
può decidere di ricevere il 
pagamento decorsi 15 giorni dal 
consolidamento della prestazione 
lavorativa sulla procedura, tramite 
qualsiasi sportello postale. 
Per ottenere l’autorizzazione, il 
prestatore deve presentarsi con 
univoco mandato emesso dalla 
piattaforma Inps e stampato 
dall’utilizzatore. 
Gli oneri del pagamento sono a 
carico del prestatore.

4

Domani sul Sole 24 Ore
I contratti di somministrazione


